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Soltanto in 128 mila 
aziende contadine 
è rimasto un giovane 

» • i 

I dati dell'INSOR sulle profonde trasformazioni agricole 
Oggi convegno sul territorio - Aumento delle cooperative 
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ROMA — L'Istituto nazionale di sociologia 
rurale-INSOR ha organizzato per oggi a 
Velletri, presso Villa Montanari, un incon­
tro di studio sul tema * l'organizzazione del 
territorio: aree rurali ». L'orientamento at­
tuale della politica urbanistica è in direzio­
ne di una valutazione unitaria del territorio 
(pianificazione territoriale). Ciò consente di 
mettere in evidenza non solo i fenomeni di 
congestione urbana abbandono delle campa-
gne. le polarizzazioni cioè di uno sviluppo 
disordinato, ma anche le relazioni che li le 
gano reciprocamente. Nell'incontro dell'INSOR 
saranno esaminati appetti settoriali: insedia 
mento di industrie nelle aree dette « rurali ». 
agricoltura a mezzo tempo. famiglie senza 
giovani e programmazione fondiaria, «rap 
porti» con l'urbanistica. 

Una pubblicazione dell'INSOR dal titolo 
•Famiglie senza giovani e agricoltura a 
mezzo tempo in Italia» ricava da recenti in­
dagini dell'ISTAT che soltanto IH mila a-
ziende coltivatrici e 14 mila aziende mezza­
drili dispongono nel loro seno di una unità 
attiva maschile Tra i 1-1 e i 29 anni. Natii 
ralmente le av'emle coltivatrici e mezzadri­
li possono utilizzare anche giovani donne 
della ramiclia v •-• ovani ambosessi assunti 
al di fuori d e " - t:?">i<;'ia. «-lecie ner lavori 
temporanei, come la raccolta di prodotti. 
Tuttavia la fuga dei giovani dalle aziende 
coltivatrici «professionali», che sono calco­
late essere un milione e 143 mila, è eviden­
te. In questo nucleo soltanto 462 mila pote­
vano contare nel 1976 su una unità attiva 
maschile di età inferiore a 50 anni. Ben 
rilevato è anche il fenomeno dell'assunzio­

ne della figura di «titolare» da parte di 
donne — 268 mila aziende coltivatrici e 8.000 
aziende mezzadrili hanno una titolare di ses­
so femminile — nonché dei titolari che non 
sono essi stessi coltivatori a titolo princi­
pale: 286 mila aziende coltivatrici e 3.000 
mezzadrili figurano avere come titolare una 
persona non iscritta alla mutua professiona­
le in quanto, presumibilmente, attiva al­
l'esterno dell'azienda. 

I dati sul lavoro dei giovani in agricoltura 
ri.hied"no un approf 'i"i:»,.-,to |,« a*-"-1»";»-
/.ioni della nuova generazione ad una remu­
nerazione m o n d a n a e quciiiiica/..-.i'-' pi't.ie.-» 
sionale ha certamente indotto molti giovani 
ad occuparsi in attività collaterali — come 
il commercio, l'industria e i servizi colle­
gati all'agricoltura — oltre che a gestire in. 
modo indipendente alcune attività, come le 
macchine che eseguono lavori agricoli «per 
conto terzi». L'analisi dell'INSOR è corre­
lata alla composizione delle «famiglie.» e non 
pretende di dar conto di ciò che avviene 
nell'insieme della organizzazione produttiva. 

\JO sviluppo delle cooperative e consorzi 
comporta, in alcuni casi, la trasformazione 
della posizione professionale. Nel convegno 
sull'impresa agricola promosso dall'Associa­
zione cooperativa agricola-ANCA. aperto ieri 
pomeriggio a Bologna, il relatore Lino Visani 
ha detto che fra il 1970 e il 1976 le coope­
rative agricole sono aumentate da novemi­
la a undicimila »-'""onto (a oneste r>" sono 
da aggiungere 2.700 non iscritte agli sche­
dari prefettizi). Per la prima volta il Mez­
zogiorno ha imprese cooperative quasi quan­
to il Settentrione: 4.400. 

Fisco: in Europa siamo in coda 
anche il ministro lo conferma 

Quest'anno le entrate tributarie sono cresciute del 28% - Ma è possibile sa­
pere quanto è venuto allo Stato dalla lotta alle evasioni? - Il balzo dell'Irpef 

ROMA — Si, è vero — ha fi­
nalmente ammesso alla Ca­
mera il ministro delle Jinan 
ze Malfatti — in Italia la 
pressione del fisco sul reddito 
nazionale è inferiore a quella 
degli altri paesi europei. Ili 
spetto al reddito che produ 
damo, paghiamo, come ita 
liani, meno tasse di quanto 
non paghino, in condizion 
pressoché analoghe, i tede 
schi o i francesi. Questa dif 
f erema, secondo Malfatti 
surebbe però meno rilevante 
se si fa il raffronto con la 
Germania o la Francia, più 
rilevante se invece il raffron 
to lo si fa con l'Olanda o la 
Danimarca, piccoli paesi dal 
la amministrazione pubblica 
più * efficiente ». Malfatti ha 
anche annunciato che nel '78 
il fisco farà affluire nelle cas­
se dello Stato 44 mila miliar­
di di lire, il 27-28 per cento in 
più rispetto allo scorso anno. 

Questi dati, il ministro li 
ha forniti anche per utiliz 
zarli in chiave polemica nei 
confronti della « agitazione » 
fatta a proposito delle eva­
sioni fiscali e delle centinaia 
di miliardi che vengono sot­
tratti all'IVA da parte di 
professionisti, commercianti, 

i larghe fasce del lavoro auto-

Incidenza % delle imposte 
dirette sul reddito nazionale 

ITALIA 
GRAN BRETAGNA 
TURCHIA 
USA 
SVEZIA 
LUSSEMBURGO 
DANIMARCA 
BELGIO 

9.5 
15,0 
U.7 
13.7 
23,7 
23.4 
25.11 
16.9 

(A) 

(A) 11% nel '78 secondo i dati fo rn i t i da Ma l fa l l i . 
Fonte: Dati OCSE '77. 

nomo. Il pessimismo fiscale j 
— ha detto il ministro — non i 
è del tutto fondato. E ha 
portato a sostegno, appunto, : 
alcuni dati: la pressione del \ 
fisco sul reddito nazionale è ' 
passata, negli ultimi otto an­
ni, dal 30 al 3.5 per cento 
(ma in Francia siamo quasi 
al 40 per cento); le imposte 
dirette si sono più che rad­
doppiate e costituiscono la 
metà del gettito tributario; la 
Irpef, l'imposta personale sul 
reddito, rappresenta oramai il 
60 per cento dei tributi diret­
ti: negli nltimi cinque anni. 
le dichiarazioni dell'Iva sono 

passate da un milione a tre 
milioni e mezzo circa; sette 
milioni di pensionati e di la 
voratori dipendenti hanno pre 
sentata lo scorso anno il mo­
dulo 101: infine, nel '7S i « sog­
getti fiscali » sono diventati 
trenta milioni (cifra, questa 
che si ricostruisce attraverso 
i dati sul codice fiscale). 

Naturalmente nessuno ha 
mai negato che, a partire dal­
la riforma tributaria, il pano­
rama fiscale italiano abbia 
subito delle modifiche sensi­
bili e la dinamica delle entra­
te si sia di molto accelerata. 
Negarlo significherebbe ne-

Perché tre ragazze di La Spezia 
hanno accettato di fare le gruiste 

Non vogliono assistenza, ma un vero lavoro - Non si tratta di un caso iso­
lato - Decine di giovani donne, diplomate e laureate entrate in fabbrica 

Dal corrispondente 
LA SPEZIA - i Ma lo sa 
pete quanti sono gli uomini 
che lavano i piatti? ». Seve-
rina Davoli. sposata, con un 
bambino, una delle tre don­
ne che al porto di La Spe­
zia .stanno imparando il me­
stiere di gruiste. reagisce vi­
sibilmente infastidita: sono 
stati veramente tronpi i ero 
nisti che l'hanno subissata di 
interviste e richieste di di­
chiarazioni. sottraendo a lei 
e alle sue commmio momen­
ti preziosi della p:iusa di 
mezzogiorno. 

Le tre ragazze. Pinuccia 
Sealas, Elda M-irchi e Se-
verina Davoli sono entrate 
al porto con un gruppo di 
sette aspiranti g r listi assun­
ti dall'azienda « mezzi mec­
canici a t t r a v e r s o la « leg­
ge giovani ». Stanno svolgen­
do un corso di addestrameli 
to di sei mesi: quattro ore 
di lavoro e quattro ore di 
scuola ogni «ionio. Sono pa­
gate circa tre nvla lire l'ora. 
Le preoccupazioni maggiori 
riguardano il * dopo corso >: 

« Cosa faremo poi? — dice 
la Davoli — io sono venuta 
qui per guadagnarmi da vi­
vere ». Un sindacalista os­
serva che l'impegno dei la­
voratori. e anche dell'azien­
da. è di Garantire l'occupa­
zione a tutti, una volta su­
perato l 'esame finale. D'al­
t ra par te le t r e donne si so­
no inserite subito nell'am­
biente: * Siamo state accol­
te bene — dice Elda Mar­
chi — e cerchiamo di im­
parare ». 

Ma a La Spezia le donne 
gruiste sono solo uno dei 
casi : in questa zona la leg­
ge 285 comincia a funziona­
re in seguito alle lotte con­
dotte nell'industria. Non so­
lo: le assunzioni dalle liste 
speciali (circa 200 sino ad 
oggi, in gran parte derivanti 
dagli accordi sindacali), sì 
sono tradotte in una potente 
leva per affermare, nei fat­
ti. la parità anche nel dirit­
to ai lavoro: cosi nel primo 
corso di formazione per elet­
tromeccanici organizzato al-
l'Oto Melara 21 assunti su 
25 sono donne. 17 manovali 

su 20 assunti dal comune 
per la costruzione di un par 
co urbano sono donne, anche 
alla Termomeccanica gli a.s-
sunti per il prossimo corso 
di formazione saranno per 
metà donne, donne assunte 
con la 285 anche alla 
San Giorgio elettrodomestici 
e una cosa simile è preve­
dibile anche al cantiere 
Muggiano dove il 16 dicem­
bre avrà inizio un corso per 
saldocarpentieri. 

Anche alla Italpiombo di 
Arcola. dove è in program 
ma l'assunzione di 11 fondi­
tori con contratto di forma 
zione-lavoro. non ci saranno 
discriminazioni nei confronti 
delle dorme. Eppure ncn più 
tardi di qualche mese fa 1' 
Oto Melara rifiutava di as 
sumere una vedova di 28 an 
ni. con due figli da mante­
nere. perché ritenuta « non 
idonea » a guidare i carrelli 
sollevatori. Era la prima del­
la graduatoria delle li.ìte sne 
ciali e per provvedere ai 
suoi bambini si adatta a sca 
ricare le cassette al mer­
cato ortofrutticolo, la dire 

/.ione dello stabilimento ce 
dette solo dopo una forte 
battaglia sindacale. 

Oggi la situazione è ben di 
versa: certamente il capito 
lo delle discriminazioni non 
è ancora chiuso, ma mesi e 
mesi di scioperi, manifesta 
/.ioni e cortei fatti non per 
chiedere soldi, ma posti di 
lavoro e investimenti nel 
mezzogiorno hanno «pagato». 

E c'è poi un dato che fa 
davvero riflettere: queste 
donne hanno accettato dì 
svolgere un lavoro manuale 
pur essevido quasi tutte di­
plomate e laureate, in buo­
na parte all 'atto dell'iscri­
zione alle liste speciali. 
avevano chiesto di svolgere 
un lavoro impiegatizio. Cer 
to. « bisogna quadagnarsi do 
rivere *, ma c'è qualcosa di 
p :ù. C'è il bisogno di t rea 
lizzarsi ». e queste donne Io 
dicono a parole grosse così. 
Anche un posto da manovale 
(per giunta precario almeno 
per ora) diventa un'occasio 
ne di emancipazione. 

Pier lu ig i G h i g g i n i una delle ragazze gruiste 

Se sale il prezzo del petrolio ribassa il dollaro 
ABU DIIABI - Iniziano oggi 
le riunioni dell'Organizzazio­
ne dei paesi esportatori di 
petrolio. la cui conclusione è 
prevista per sabato, per una " 
delle sessioni in cui la cre­
dibilità di questo raggruppa­
mento di paesi sembra scesa 
al più basso livello. Il mini­
stro del petrolio del princi 
pale paese esportatore. l'Ara­
bia Saudita, va all'incontro con 
la proposta di tenere fermo 
il prezzo, come ha promesso 
al governo di Wellington nel 
corso di una recente visita 
a Riad. Tuttavia gli ambien­
ti petroliferi vociferano che 
sarà deciso un aumento de l . 

10^r. da at tuare in due vol­
te. nel corso del 1979, a ti­
tolo di recupero sulla sva­
lutazione del dollari. I paesi 
membri dell'Organizzazione 
sono Algeria. Libia. Qatar. 
Emirati Arabi Uniti. Vene­
zuela. Indonesia. Nigeria. 
Irak. Kuwait. Iran oltre al­
l'Arabia Saudita. Alle riunio­
ni odierne presenziano an­
che esportatori arabi •mi­
nori» come Egitto, Siria e 
Bahrein. 

L'OPEC ha collezionato 
sconfitte clamorose. Ha fis­
sato un prezzo che pe™ n o n 

tutti hanno rispettato: alcu­
ni paesi hanno praticato scon­

ti più o meno occulti (ad e-
sempio, da accordi di barat­
to) per forzare le proprie 
esportazioni, rimaste ben al 
di sotto della capacità pro­
duttiva. Ha proposto una po­
litica di conservazione del 
petrolio, risorsa esauribile a 
lungo termine, ma nessun 
paese l'ha seguita: l'Arabia 
Saudita, clie poteva permet­
terselo. ha tenuto certi li 
velli di produzione per fa­
vorire i rifornimenti degli 
Stati Uniti: altri paesi seno 
pressati dal bisogno di in 
cassare. Fra questi l 'Iran. 
un paese i cui governanti 
hanno cercato, negli ultimi 

due anni, di coprire le falle 
di una politica di sperperi 
aumentando ad ogni costo le 
vendite. 

L'avanzo finanziario dei 
paesi dell 'OPEC. stimato al 
l'inizio di quest'anno a 32 
miliardi di dollari, sembra 
si sia attestato a soli 7 mi­
liardi. Alcuni paesi — fra 
questi Iran e Nigeria — cer­
cano prestiti sui mercati 
finanziari. 

Lo scacco più grave, tutta­
via. viene dall'agganciamen­
to del prezzo di listino al 
dollaro. Le proposte i te;ni­
e l l o di sganciamento, pas­
sando ad una quotazione in 

Diritti Speciali di Prelievo 
(la moneta emessa dal FMI) . 
sono state bocciate per ra­
gioni di «solidarietà» con gli 
USA. Il dollaro sarebbe ri­
bassato in seguito allo sgan­
ciamento e anche i depositi 
in dollari degli sceicchi a-
vrebbero perduto di valore. 
Ieri il solo annuncio di un 
possibile aumento del 10rc 
sui prezzi di listino del pe­
trolio ha fatto ribassare la 
quotazione d^l dollaro sui 
mercati mondiali. 

L'OPEC si trova, così, in 
un circolo vizioso: dovrebbe 
aumentare il prezzo prr re­
cuperare la svalutazione del 

dollaro ma se attua l'au­
mento, il dollaro cade anco­
ra più in basso. E' il prezzo 
che si paga collocandosi al­
l'interno della «zona mone­
taria statunitense» come han­
no fatto i governi che domi­
nano l'OPÈC. C'è so!o da 
chiedersi fino a quando vi 
resteranno. Fra l'altro, ben 
presto questo gruppo di pae­
si cesserà di commerciare la 
quota maggiore del petrolio 
mondiale. I^e vendite di pe­
trolio del Messico, della Ci­
na. dei produttori del Mare 
del Ni>rd e d: altri minori 
.stanno espandendosi rapida­
mente. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma . V» G. S. Martini S 

AVVISO «GII OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITO OBBLIGAZIONARIO t* I97M986 DI L- 200 MILIARDI 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 4 dicembre 1978. 

con l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, il I* mano 1979 

diverranno esigibili, al 1049& del valore nominale, presso i consueti 

istituti bancari incaricati, tutti i titoli costituenti le tredici serie 

numerate: 

26 - 64 - 70 - 76 - 84 - 115 * 121 - 130 - 162 - 163 - 167 - 181 - 192 

estratte e rimborsabili giusta il piano di ammortamento. 

Artigiani 
e banche 
concordano 
agevolazioni 
aJie imprese 
ROMA — Una convenzione 
che prevede importanti van 
taggi per le imprese art isia-
ne è stata firmata ieri a Bo­
logna tra i rappresentanti re­
gionali della CNA e la Fede­
razione regionale delle Casse 
di Risparmio. La convenzione 
prevede, infatti, che gli isti­
tuti di credito mettano a di­
sposizione delle imprese, per 
credito d'esercizio. 438 mi­
liardi ad un tasso concor­
dato che dal 1. gennaio è del 
1-1 per cento netto da ogni 
commissione sul massimo sco­
perto. 

Le diverse condizioni con 
cordate sono molto vantaggio­
se por gli artigiani, che non 
solo realizzeranno dei note­
voli r isparmi, ma potranno 
anche utilizzare una serie di 
servizi — come i centri elet­
tronici degli Istituti di credito 
e l 'apertura di linee di cre­
dito wm agevolato, ma a tas­
so concordato. 

La siderurgia 
cinese supera 
il traguardo 
di 30 milioni 
di totmellate 
ROMA — L'industria siderur­
gica cinese, dopo aver rea­
lizzato con un mese di anti­
cipo — il H novembre — 
l'obiettivo per il 1978 di 28 mi 
lioni di tonnellate, ha. in que­
sti giorni, raggiunto il tra­
guardo dei 30 milioni di ton­
nellate. La produzione di ac­
ciaio cinese — quest'anno — 
ha così superato di 6 milioni 
di tonnellate quella del "77. 

la produzione di laminati è 
aumentata di circa 4.300.000 
tonnellate e quella di ghisa 
di 7.700.000 tonnellate. € au­
menti senza precedenti nella 
storia della siderurgia cine­
se >. ha commenta nto il e Quo­
tidiano del popolo». 

Il ritmo di espansione del 
l'industria siderurgica — ha 
detto il vice primo minist-o 
— condiziona la realizzazi<me 
delle « quattro modernizzazio­
ni ». Per accelerare lo svi­
luppo. la Ciiia ha in program­
ma la trasformazione tecno­
logica delle industrie esistenti. 

La Banca 
Commerciale 
partecipa 
ad un prestito 
internazionale 
MILANO — Un prestito oboli 
sazionario ventennale di ó0 
milioni di dollari è stato lan­
ciato sul mercato degli Euro 
bonds per conto della Comu 
nità europea del carbone e 
dell 'acciaio da un consorzio 
internazionale direto dalla S.G. 
Warburg and Co. LTD di Lon­
dra e da altri dieci istituti 
bancari , fra cui la Banca com­
merciale italiana. 

Ne dà notizia, in un comu 
nicato. io stesso istituto di 
credito che precisa inoltre 
che il tajtso di interesse sarà 
del nove e t re quarti per cen­
to nei primi cinque anni e del 
nove per cento nei succeessivi 
quindici anni : il prezzo di 
emissione verrà fissato al mo­
mento dell'off e r ta . 

Un fondo di ammortamento 
operante dal 1985 ritirerà gra­
dualmente le obbligazioni così 
da assicurare al prestito una 
vita media di poco più di 16 
anni. 

gare il contributo determinan­
te che il lavoro dipendente ha 
(tato al balzo in avanti fisca­
le. E significherebbe gettare 
tutti insieme — lavoratore di­
pendente e lavoratore autono­
mo, operaio e commerciante, 
piccolo azionista e grande im­
prenditore — nel calderone 
delle evasioni. E' ovvio che non 
e così. Proprio per questo per 
ciò, ci sono delle questioni 
sulle quali <"• del tutto lecito a 
spettarsi risposte e proposte 
più puntuali da {Kirtc del go­
verno. 

A Buona parte dei risultati 
fiscali degli ultimi due an 

ni è frutto di una serie di ac 
corgimenti. il principale del 
quale è stato il pagamento 
anticipato delle imposte sul 
reddito (la autotassazione an­
ticipata di novembre). Questi 
accorgimenti non verranno pi» 
utilizzati dal prossimo anno; 
che cosa accadrà, allora, dal 
'79 in poi? Avremo un calo. 
oppure si pensa ad una poli­
tica tributaria, che trovi altri 
strumenti .stabili per incremen­
tare le entrate? E quali? Pre­
occupa il fatto che finora nei 
più recenti documenti gover­
nativi (sia quello del ministro 
Pandolfi sia la relazione pre­
visionale e programmatica 
per il '79) si dia per sconta­
ta una riduzione della pres­
sione fiscale sul reddito na­
zionale già dall'SO. 

£\ Tutti i calcoli ufficiali. 
compresi, quindi, quelli 

forniti dal ministro Malfatti. 
vengono fatti prendendo a ri­
ferimento il reddito naziona­
le * ufficiale ». Ma viene da­
gli ambienti della Banca d'I­
talia la conferma che c'è una 
aftra grossa fetta del reddito 
nazionale (quasi il 30 per cen­
to), prodotta per così dire 
« clandestinamente ». frutto 
del lavoro nero, decentrato 
ecc. Se perciò ai 200 mila mi­
liardi che sono U reddito 
« ufficiale » del '78 si somma­
no i miliardi « clandestini v. 
la pressione fiscale sul red 
dito registra una brusca ca 
ditta e risulta — rispetto agli 
altri paesi — ancora più bas­
sa di quanto non lo sia già 
oggi. Non è forse il caso di 
cominciare a tenere conto, nei 
calcoli e nei raffronti ufficia­
li, . anche di questa realtà . 
t sommersa » tipicamente ita­
liana? 

A I risultati in campo fisca-
le degli ultimi anni so­

no stati rilevanti. Ma è pos­
sibile sapere per quanta par-
te ha giocato il recupero del­
le evasioni? Una cosa — I'H-
fatti — è una grossa cresci­
ta delle entrate fiscali co­
me frutto di una pressione. 
che si è accentuata sul lavoro 
dipendente oppure sugli stessi 
strali sociali: un'altra cosa è 
una crescita delle entrate fi­
scali. grazie a primi positivi 
risultati nella lotta alle eva­
sioni. Malfatti ritiene che sul­
la reale dimensione del fé 
nomeno delle evasioni si fa 
troppo « terrorismo •»: r for­
se il caso di fornire cifre e 
informazioni ufficiali sia sul­
la portata delle evasioni, sia 
sui risultati raggiunti nella 
lotta per debellarle. 

tfk Nei raffronti con gli al 
tri paesi, non solo è più 

bassa, in Italia, la pressione 
fiscale sul reddito, ma è an­
che più squilibrata la compo­
sizione di tale pressione. In 
Italia è molto più bassa la 
incidenza drìle imposte diret­
te sul reddito. 

Ampie zone di reddito perso­
nale sono sottratte, cosi ad 
una pressione fiscale diretta 
(ecco una delle radici strut­
turali delle erosioni), mentre 
l'ampio ricorso alle imDoste 
indirette non solo penalizza i 
consumi ma alimenti, anche 
l'aumento dei prezzi. Non è 
forse il caso di delineare una 
politica tributaria più equi 
librala? 

La Norvegia 
non aderisce 
allo SME 
ed esce 
dal serpente 
OSLO — La Norvegia ha de 
ciso di non aderire al sistema 
monetario europeo (SME). Lo 
ha annunciato itri il primo 
ministro norvegese Odvar 
Nordli. 

Nordli ha detto che la Nor­
vegia potrà ent rare a far par 
te del sistema monetario eu­
ropeo in un secondo tempo se 
esso si dimostrerà efficace 
nello stabilizzare le monete 
europee. II primo ministro ha 
inoltre annunciato che a par­
tire da oggi la Norvegia non 
farà più parte del « serpente * 
che limita le oscillazioni delle 
parità di cambio tra le mo­
nete di Germania federale. 
Belgio. Olanda. Lussemburgo. 
Danimarca e appunto la Nor­
vegia. 

Nordli ha detto ai giornali­
sti che fino a nuovo avviso il 
tasso di cambio della corona 
norvegese sarà basato su un 
e paniere > di monete che ri­
vestono una particolare im 
portanza per il commercio. 

Lettere 
all' Unita: 

Come nel Polesine 
fanno sorgere 
lina Casa del popolo 
Cari compagni. 

nella prossima primavera i-
naugureremo la nuova Casa 
del popolo. Intendiamo fare 
una grande festa, una festa 
di popolo, una festa politica, 
che sia un momento signifi­
cativo di partecipazione, di di­
scussione e di entusiasmo. 
fattori che oggi ancor più di 
ieri dobbiamo rivalutare in 
questo periodo di disorienta­
mento politico. Ed è per que­
sto che la festa durerà 4 gior­
ni e cioè da sabato L'8 aprile 
a martedì 1J maggio: ed è 
proprio nel pomeriggio del lJ 

maggio che noi abbiamo fis­
salo l'inaugurazione ufficiale 
della Casa del popolo. 

Mi sembra giusto specifica­
re i motivi per i quali ci sia­
mo sobbarcati un debito e-
norme di 30 milioni: 

— il Comune di Castelno-
vo Banano e situato nell'ulto 
Polesine, ha una popolazione 
di 3.850 abitanti ed una va­
stità di 35.000 pertiche cen-
suarie con oltre 66 km. di stra­
de; ha scarsa industrializza­
zione. diverse fabbriche arti­
giane, e una agricoltura at­
trezzata ma solo a livello di 
azienda agricola padronale; 

— l'Amministrazione comu­
nale è retta dalla Liberazione 
da una Giunta socialcomuni-
sta. con sindaco sempre co­
munista; 

— ad ogni elezione il PCI, 
salvo qualche stasi, e sempre 
andato avanti fino a raggiun­
gere oggi il 49,50°.'} dei voti; 

— nel Comune vi sono due 
sezioni: la prima di San Pie­
tro Polesine con 120 iscritti 
che opera su circa 1000 abi­
tanti; la seconda, la nostra, 
con circa 400 iscritti (ci ar­
riviamo col tesseramento '79) 
che opera su circa 2500 abi­
tanti; nel Comune vi è poi 
una zona dove opera la vi­
cina sezione di Castelmassa; 
e da tenere anche presente 
che abbiamo diversi lavorato­
ri (280) iscritti nelle sezioni 
di fabbrica. 

Di fronte a questa situazio­
ne non avevamo un posto no­
stro nemmeno per riunire il 
Direttivo (abbiamo girovaga­
to per diversi garage del Co­
mune). ma soprattutto ci man­
cava un posto dove fosse pos­
sibile fare attività politica, ri­
creativa, di lavoro per i com­
pagni e per tutti quelli che 
sentivano la necessità di un 
confronto o di un dialogo. 

RENATO BIANCIARDI 
Segretario della sezione PCI 

di Cistelnovo Bariano 
(Rovigo) 

Il capitano di PS 
trasferito dopo 
le sue critiche 
Signor direttore. 

sono il capitano Daniele 
Belili in servizio presso l'I­
spettorato di PS di Trieste, 
che nel giugno 1977 si è per­
messo di denunciare il pre­
fetto di Padova per l'impie­
go anomalo di personale di 
PS. 

Il fatto deve certo aver su­
scitato notevole scalpore e in­
dignazione fra quanti costi­
tuiscono la dirigenza del mi­
nistero dell'Interno (formata 
per la maggior parte da pre­
fetti e viceprefetti), se qual­
che tempo dopo, adducendo 
pretestuose ragioni di servi­
zio. venivo trasferito senza 
alcun preavviso all'Ispettora­
to di Trieste. 

Ma ciò che sconforta mag­
giormente e che anche nel 
periodo successivo si e mes­
so da parte qualsiasi rispetto 
per le norme giuridiche vi­
genti: infatti dopo essermi 
trasferito a Trieste, senza fa­
miglia, ovviamente, mi sono 
dato da fare per cercare una 
nuova abitazione. Dopo nu­
merose ricerche è risultato 
ìmjxìssibile trovare qui a Trie­
ste e zone limitrofe alloggi 
in affitto, per cui mi sono 
preoccupato di chiedere un 
colloquio con l'ispettore del 
Corpo. Rocco Settanni, o con 
il Capo della polizia, per far 
presente la mia grave situa­
zione familiare che si veniva 
a creare per la forzata lon­
tananza da casa del capofa­
miglia. che deve preoccupar­
si anche di una madre vedo­
va e anziana. Ciò è stato fat­
to con lettera circostanziata 
e munita del prescritto pare­
re del colonnello ispettore 
Gino Balzanelli, favorevole al­
la manifestazione delle mie 
ragioni, proprio perché da u-
na certa situazione venutasi a 
creare non ne dovesse soffri­
re la mia famiglia, che non 
ha alcuna colpa. 

Tale richiesta vemra fatta 
nel mese di luglio 1978, men­
tre nello scorso ottobre ho 
anche chiesto un avvicina­
mento presso la Scuola allie­
vi guardie di Vicenza. Siamo 
giunti al dicembre 1978 e non 
è stata data la benché mi­
nima comunicazione in me­
rito all' eventuale possibilità 
di ottenere il predetto collo­
quio; nonostante, e qui sta la 
gravità della cosa, ri siano pre­
cise norme regolamentari (art. 
31 Regolamento disciplina mi­
litare). che prevedono che l'ir. 
fertore deve essere sempre 
sentito quando lo richieda. 
per poter giungere ad una 
eventuale soluzione dei suoi 
problemi. 

Si vuole qui porre in evi­
denza come la legge, la nor­
ma scritta, sia spesso disat­
tesa nel nostro Paese proprio 
da chi è investito di autorità 
ed è punto di riferimento 
preciso per una corretta ap­
plicazione della stessa. 

In questo modo distruggia­
mo lo Stato, ergendo l'ingiu­
stizia palese a strumento re-
goia'cre dei rapporti inter­
soggettivi: non più l'idea ra­
zionale. la giustizio, l'equità. 
ma il sopruso, l'oppressione, 
che in questo caso non è me­
no grande di quella esistente 
e dichiarala in Stali dittato­
riali di vario colore. 

Cap. DANIELE BELLU 
(Trieste) 

Ma cos'è questa 
storia del 
rifugio atomico? 
Caro direttore, 

l'ex Palazzo reale di Mila­
no, opportunamente restaura­
to, diventerà sede di una gal­
leria di arte moderna nella 
quale si pensa di poter ac­
cogliere anche collezioni pri-
late. ecc. Alcune sere fa il 
sindaco di quella città, signor 
Tognoli, intervistato al ri­
guardo. ha dettagliatamente 
illustrato il progetto; e con­
cludendo ha inóltre informa­
to che si sta esaminando un 
altro progetto, quello cioè di 
costruire a Milano un rifu­
gio atomico. L'acqua santa e 
il dtavolo. Non so come sia 
stata accolta la notizia da­
gli ascoltatori. 

Io. sul momento, ho credu­
to di fraintendere. Ma poi­
ché la notizia non smetteva 
di martellarmi dentro ho de 
ciso di scrivere per saperne 
di più. Signor sindaco, dav­
vero. con tutti i problemi che 
ci attanagliano, è necessario 
a Milano un rifuqio atomi­
co? Dunque la guèrra è ine 
vitabile? Più nessuna speran­
za di salvare la pace'' E se 
ciò fosse, cosa Mitreremmo 
con un rifugio atomico? For­
se si vorrà mettere al sicuro 
i quadri della galleria d'ar­
te. Ma poi. dopo la catastro­
fe. chi li potrebbe ammira­
re'' 

IVO GIORGI 
(Bologna) 

Un bel telefilm sui 
brucianti problemi 
dei « diversi » 
Signor direttore, 

sul video della Rete 1 mar­
tedì 29 novembre è staio tra-
smesso il telefilm Joey, tra­
duzione in immagini di un 
libro edito in Inghilterra, bel­
lissimo. recentemente stampa­
to anche nel nostro Paese 
dalla « Nuova Italia » col tito­
lo La lingua legatu, preceduto 
da una prefazione del profes­
sor Adriano Milani noto nel 
settore degli handicappati, 
presidente della « Internatio­
nal cerebral palsy society ». ", 

Con questa lettera intendo 
ringraziare la TV perché la 
trasmissione di questo film. 
« Premio Italia 1975 a che ave­
vo già veduto nell'originale 
inylese ci conferma in modo 
semplice, con contenuti uma­
ni e profondi, cosa significa 
essere « rinchiusi negli isti­
tuti »: e come spesso l'irrecu-
pembilità di tante persone di­
penda soltanto dagli altri. 

Il film racconta la storia 
di uno spastico di nome Joey 
(ne conosco a decine come 
lui nella mia c>ttà) ricoverato 
da cinquanta anni in un isti­
tuto, impedito totalmente nel­
la parola, paralizzato in tutti 
e quattro gli arti, che insie­
me ad altri tre ricoverati co­
me lui riesce a scrivere un 
libro meraviglioso che porta 
senza dubbio un contributo 
notevole nella lotta attuale 
contro l'emarginazione. Una 
lotta dura perché, pur essen­
do stati compiuti rispetto ad 
un recente passato passi in 
avanti, non possiamo affer­
mare che essa sia stata supe­
rata. Resistenze tenaci, dure 
a morire persistono soprat­
tutto sul piano culturale e sul 
piano psicologico per accetta­
re compiutamente il « direr-
so » nella scuola, nel lavoro, 
nella società. 

Un'osservazione vorrei fare 
alla TV: un documento di al­
to valore come il film ^opra-
citato, non doveva a mio av­
viso essere trasmesso in con­
comitanza (ore 20,40) con la 
tresmissione della Rete 2 Gul-
liver che sembra abbia uno 
dei più alti indici di ascolto 
dei telespettatori. Scrivo que­
ste cose perché ho appreso 
che tanti cittadini, fra cui 
coloro che si interessano di 
questi problemi, non sapeva­
no che si trattava di un servi­
zio sug'i handicappati. Alla 
TV vorrei chiedere che in un 
periodo successivo il telefilm 
venga ancora trasmesso, an­
nunciandolo qualche giorno 
avanti ai telespettatori come 
avviene per certi programmi: 
e che al termine del film si 
abbia un dibattito sui proble­
mi brucianti dei « diversi ». 

BRUNO MASCHERINI 
del Consiglio nazionale 
Associazione assistenza' 
agli spastici (Firenze) 

Il sen. Truzzi e 
la riforma della 
Federconsorzi 
Signor direttore. 

in relazione ad un articolo 
del 30 novembre, le invio la 
seguente smentita: « l'Unità, in 
un articolo a firma di Ro­
mano Bomfacci riporta la no­
tizia della presentazione di 
un disegno di legge per la 
riforma della Federconsorzi 
da parte della DC ed a fir­
ma del sen. Ferdinando Truz-
ai. rice presidente della Col-
direttt. Interpellalo sulla ini­
ziativa. il sen. Truzzi ha di­
chiarato che la notizia è da 
ritenervi del tutto falsa e pri­
va di qualsiasi fondamento ». 

UGO GRAIOXI 
Capo del servizio stampa 
della Coldi retti (Roma) 

Prendiamo atto della smen­
tita del sen. Ferdinando Truz­
zi. Tuttavia ci corre l'obbli­
go di precisare che al dibat­
tito sulla Federconsorzi or- ' 
ganizzato dal Circolo della 
stampa di Bologna e che è 
stato oggetto del nostro ar­
ticolo, ci è stato mostrato da 
parte democristiana un arti­
colato ben preciso, attribuito 
per l'appunto al sen. Truzzi 
e alla DC. Quindi giriamo la 
smentita a quella fonte. Pec­
cato, però, perché il docu­
mento — al di là degli attac­
chi immediatamente mossigli 
dal dirigente nazionale del­
la Coldiretti presente al di­
battito — era a nostro av­
viso non privo di interesse 
(r. b.) 
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